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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bando pubblico DGR 293 del 27 

maggio 2014 e ss. mm. ii. - Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”. Area 

Decentrata Agricoltura di Viterbo. – Rettifica esito istruttorio domanda di aiuto codice AGEA n. 

8475922827, presentata dalla Ditta “EUSEPI MARIA” - CUAA: SPEMRA56T60D024H. 

Autorizzazione al finanziamento. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produz. Agricole e Zootec., Trasformaz., Commercializ. e 

Diversificazione delle attività agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 

gestione; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 

agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 

 

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 

aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle aziende agricole che 

intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR); 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e ss. mm. e ii. con la 

quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le 

misure 111 azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 
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azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera 

(PIF);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) 

n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale 

della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione 

C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 293 del 27 maggio 2014 avente ad oggetto -      

“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio (Reg. CE n. 1698/2005). Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole”. BANDO PUBBLICO”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 378 del 24 giugno 2014 avente ad oggetto - 

“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio (Reg. CE n. 1698/2005). Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole”. Integrazione Bando pubblico di cui alla DGR n. 293 

del 27/05/2014”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 789 del 18/11/2014 avente per oggetto: “ Reg. 

CE 1698/2005- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Disposizioni per il 

finanziamento delle domande di aiuto presentate in applicazione dei bandi pubblici emanati 

nell’annualità 2014.”; 

 

CONSIDERATO che dalla suddetta D.G.R. n. 789/2014 si evince, tra l’atro, che per la misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole” è autorizzato il finanziamento di tutte le domande di 

aiuto raccolte in attuazione del bando pubblico approvato con la DGR 293/2014, dichiarate 

ammissibili, valutate sulla base dei “criteri di selezione” e che, in funzione di questi, hanno 

perseguito almeno il punteggio minimo  stabilito dal bando, senza che sia necessario procedere alla 

preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G18362 del 19/12/2014 riguardante“Reg. (CE) 1698/2005 

– PSR 2007/2013 del Lazio. Bando pubblico DGR 293 del 27 maggio 2014 e ss. mm. ii.. Misura 

121 “Ammodernamento delle aziende agricole”. Area Decentrata Agricoltura di VITERBO. 

Approvazione degli elenchi regionali delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed 

autorizzazione al finanziamento”;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G05487 del 06/05/2015 riguardante “Reg. CE 1698/2005 – 

PSR 2007/2013 del Lazio. Bando pubblico DGR 293 del 27 maggio 2014 e ss. mm. ii. - Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole”. Area Decentrata Agricoltura di Viterbo. – 

SOSPENSIONE degli effetti a carico della ditta Eusepi Maria, MUD: 8475922827, CUAA: 

SPEMRA56T60D024H, ricompresa nell’Allegato 2 di cui alla Determinazione n. G18362 del 

19/12/2014.”; 

 

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura di Viterbo prot. n. 266377 del 15/05/2015 con la quale 

è stato comunicato, tra l’altro, che è necessario procedere alla rettifica  dell’esito istruttorio della 

domanda di aiuto codice AGEA n. 8475922827 presentata dalla ditta “EUSEPI MARIA” - CUAA: 

SPEMRA56T60D024H, di cui alla determinazione sopra richiamata; 

  

RITENUTO sulla base della soprarichiamata comunicazione n. 266377/2015 di dover procedere alla 

rettifica dell’esito istruttorio della domanda di aiuto codice AGEA n. 8475922827 presentata dalla 

dalla ditta “EUSEPI MARIA” - CUAA: SPEMRA56T60D024H, apportando le modifiche alla 

Determinazione n. G18362/2015 indicate nell’Allegato 1 denominato “Rettifica alla Determinazione n. 

G18362/2015” - costituito da n. 1 pagina quale parte integrante del presente provvedimento; 
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RITENUTO di conseguenza di dover autorizzare il finanziamento in conto capitale, riguardante la ditta 

“EUSEPI MARIA” - CUAA: SPEMRA56T60D024H, così come indicato nell’Allegato 1 e  

specificatamente quantificato in € 47.713,75; 

 

RITENUTO di dare mandato al Dirigente dell’ADA di Viterbo della Direzione Regionale 

Agricoltura ad emettere  il provvedimento di concessione degli aiuti a favore della ditta “EUSEPI 

MARIA” - CUAA: SPEMRA56T60D024H, di cui alla domanda di aiuto codice AGEA n. 

8475922827, riportata nell’allegato 1 utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione 

dell’aiuto” afferente alla Misura 121 Bando singolo reso disponibile nell’ambito del Sistema 

Informativo del PSR Lazio 2007/2013 con particolare richiamo all’art. 13 del bando pubblico di 

cui alla DGR n. 293 del 27/05/2014, misura 121 che, tra l’altro, testualmente recita “Il termine di 

conclusione dell’operazione è stabilito nel provvedimento di concessione del contributo e 

comunque non potrà andare oltre la data del 30 giugno 2015”; 

 

DATO ATTO che alla luce della specifica normativa vigente alla data del presente Provvedimento 

non è possibile concedere proroghe al termine massimo di conclusione dell’operazione fissato al 30 

giugno 2015 con il sopra citato art. 13 del bando pubblico di cui alla DGR n. 293/2014; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

1.di autorizzare il finanziamento in conto capitale, riguardante la ditta “EUSEPI MARIA” - CUAA: 

SPEMRA56T60D024H, così come riportato nell’allegato 1 alla presente Determinazione, di cui ne 

costituisce parte integrante e sostanziale e precisamente  in € 47.713,75; 

2. di dare mandato al Dirigente dell’ADA di Viterbo della Direzione Regionale Agricoltura ad 

emettere  il provvedimento di concessione degli aiuti a favore della ditta “EUSEPI MARIA” - 

CUAA: SPEMRA56T60D024H, di cui alla domanda di aiuto codice AGEA n. 8475922827, 

riportata nell’allegato 1 utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” 

afferente alla Misura 121 Bando singolo reso disponibile nell’ambito del Sistema Informativo del 

PSR Lazio 2007/2013 con particolare richiamo all’art. 13 del bando pubblico di cui alla DGR n. 

293 del 27/05/2014, misura 121 che, tra l’altro, testualmente recita “Il termine di conclusione 

dell’operazione è stabilito nel provvedimento di concessione del contributo e comunque non potrà 

andare oltre la data del 30 giugno 2015” e che alla luce della specifica normativa vigente  non è 

possibile concedere proroghe a detto  deliberato termine massimo del  30 giugno 2015. 

 Ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.) del presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione 

Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 

 

 

Il Direttore  

                                                                                                               Roberto Ottaviani 
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